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Ich will Europa

3 Ottobre: il Giorno dell’Unità Tedesca a Villa Almone
L’Ambasciatore Reinhard Schärfers ha festeggiato il Giorno dell’Unità Tedesca assieme a nu-
merosissimi ospiti invitati al suggestivo tradizionale ricevimento nella residenza di Villa Al-
mone, quest’anno le parole degli inni nazionali tedesco e italiano sono state cantate dalla
splendida voce del tenore Marcello Nardis. 

3 Otktober, der Tag der Deutschen Einheit in der Villa Almone
Der Deutsche Botschafter Reinhard Schäfers hat den Tag der Deutschen Einheit zusammen
mit zahlreichen Gästen bei dem traditionell eindrucksvollen Empfang in der Villa Almone ge-
feiert. Nach der Ansprache des Botschafters konnten die Gäste zu Beginn der Feierlichkeiten
die wunderschöne Stimme des Tenors Marcello Nardis genießen.

M i n i -
s t r i ,

S e n a t o r i ,
D e p u t a ti ,
Eccellenze,
Autorità, sti-
mati ospiti,
prima di
tutto voglio
dire quanto
c o n d i v i -
diamo il
lutto degli
amici ita-
liani per la
tragedia av-
venuta oggi
a Lampedusa. Anche se fe-
steggiamo stasera l'annive-
sario della riunificazione
tedesca, non vogliamo e non
possiamo dimenticare le vit-
time di quella tragedia. Vo-
glio anche dire che il
Presidente del Consiglio
avrebbe voluto essere con
noi e brindare alla riunifica-
zione tedesca, ma dopo
l'evento di oggi non ha po-
tuto essere presente.
Esattamente 23 anni fa ab-
biamo assistito alla riunifica-
zione della Germania.
Nella ricorrenza di questa
grande fortuna che la storia
ha riservato al popolo tede-
sco, ci siamo riuniti questa
sera con i nostri amici italiani
e internazionali per festeg-
giare l’anniversario di tale
evento. Dopo la sciagura che
la Germania nazista aveva ri-
versato sull’Europa e sul
mondo e dopo lunghi anni di
separazione della Germania,
noi tedeschi siamo tuttora
grati ai nostri amici europei
per aver non solo accettato
la fortuna della riunifica-
zione tedesca, bensì per

aver fatto il possibile per so-
stenerla. Oggi vogliamo
quindi celebrare con Voi
anche l’amicizia italo-tede-
sca: questa amicizia fra i po-
poli della “penisola italica” e
delle “terre germaniche”,
maturata nel corso dei secoli
grazie alla collaborazione in
ogni ambito, soprattutto gra-
zie allo scambio culturale, a
cui Voi tutti assieme a noi
date il Vostro importante
contributo.
Oggi entrambi i nostri Paesi,
Italia e Germania, sono pila-
stri dell’Unione europea. En-
trambi siamo disposti a
osare “più Europa”, come ha
detto testualmente la Can-
celliera Merkel. Per la Ger-
mania e l’Italia l’”Unione
politica” non è uno spaurac-
chio, ma una visione reale.
Entrambi vediamo l’Europa
e il suo futuro in un’integra-
zione più profonda oltre
quanto già raggiunto. Per
rendere politicamente effi-
cace questa fondamentale
sintonia abbiamo però biso-
gno di un continuo dialogo.
Per riuscire in quest’intento

abbiamo bi-
sogno di go-
verni effettivi
e forti da en-
trambe le
parti.

Signore e Si-
gnori, 
fin dall’inizio
della crisi
economica e
finanziaria c’è
chi ha visto il
rapporto ita-
l o t e d e s c o
e s c l u s i v a -

mente attraverso il prisma
della crisi oppure addirittura
del cosiddetto “spread”. Chi
da singole divergenze eco-
nomiche del tutto normali
deduce profonde differenze
di interessi.
Tutti loro perdono di vista
l’ampio e innegabile con-
senso che lega Germania e
Italia nelle grandi questioni
riguardanti il futuro dell’Eu-
ropa, incluso la necessità di
stabilità e crescita.
Tutti noi dobbiamo però
continuare ad adeguarci alle
nuove sfide senza buttare
tutto a mare. Sia il maggio-
lino della Volkswagen che la
500 della FIAT sono riusciti a
stare al passo con i tempi.
La Germania, partner fe-
dele dell’Italia, la sosterrà
nell’ambito delle sue possi-
bilità. Per l’Italia la Germa-
nia è con distacco, e lo
rimarrà, il maggiore partner
economico.
Svariati legami economici, so-
ciali, politici e umani, consoli-
datisi nel tempo, ci uniscono
inoltre a tutti i nostri partner
nell’Unione europea. Il de-

stino e le convinzioni politiche
ci hanno avvicinati. Nel
mondo globalizzato del XXI
secolo possiamo affermarci
solo stando assieme.
Sarebbe quindi assoluta-
mente fuorviante insinuare
che la Germania, vista la sua
relativa forza economica at-
tuale, voglia imboccare “per-
corsi unilaterali”.
Che la stragrande
maggioranza dei
tedeschi veda le
cose in questo
modo, lo dimostra
anche il risultato
elettorale del 22
settembre: indi-
pendentemente
dalla sua configu-
razione, il futuro
governo tedesco
sarà all’insegna
della continuità
delle fondamentali
decisioni politiche
a favore dell’Eu-
ropa.

Signore e Signori,
quest’anno cele-
briamo assieme anche il bi-
centenario di Giuseppe Verdi
e Richard Wagner. La musica
di questi Grandi della storia
della musica europea è im-
mortale. Tuttavia le loro
opere vengono sempre rivisi-
tate artisticamente nella loro
presentazione. Anche qui
non c’è stallo. In tal modo
stanno al passo con i tempi.
(Allo stesso tempo i capola-

vori di Wagner e Verdi ci di-
mostrano quanto sia privo di
senso pensare sempre nelle
categorie degli opposti, della
concorrenza.
Solo il dare e l’avere, l’intera-
zione reciprocamente fe-
conda ha una prospettiva
futura e produce risultati
straordinari).
Credo che questa dovrebbe

essere la nostra visione
anche del rapporto italote-
desco.
Colgo infine l’occasione per
ringraziare gli sponsor della
serata odierna: il Gruppo
Bayer, E.ON Italia e Radeber-
ger. Senza il loro generoso
sostegno questa serata non
sarebbe stata possibile.
Vi ringrazio

Liebe deutsche Freunde,

leider ist es uns nicht möglich, die Ansprache des deutschen
Botschafters  Reinhard Schäfers anlässlich des Empfangs
zum Tag der Deutschen Einheit am 3. Oktober 2013 in seiner
Residenz  Villa Almone vor mehr als 300 Teilnehmern auch
in deutscher Sprache zu publizieren.

Wir haben den Text in deutscher Sprache bei der Leiterin
des Pressereferates der Deutschen Botschaft erbeten, be-
kamen aber zur Antwort, dass der Text auf Deutsch nicht
zur Verfügung stehe. Wir hätten den Text übersetzen kön-
nen. Dieses erschien uns aber hinsichtlich der Nuancen, die
Botschafter Schäfers sicherlich setzen wollte, bei einer
Übersetzung durch uns wenig angebracht. Deshalb haben
wir entschieden, die Rede nur auf Italienisch zu veröffentli-
chen und möchten  gleichzeitig bei Ihnen wegen der Weg-
lassung um Nachsicht bitten.

Il tenore Marcello Nardis canta gli inni nazionali

romaberl in@hotmai l . i t

Il discorso dell’Ambasciatore e le foto sono state riprese dal sito dell’Am-
basciata Tedesca a Roma
Die Rede des deutschen Botschafters und die Fotos sind von der Hom-
page der deutschen Botschaft entnommen

Il professor Buttiglione saluta l’ambasciatore e la signora

Il discorso dell’Ambasciatore Schäfers
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CONVEgNO
Nel convegno tenutosi giovedì 26 settembre 2013 nella prestigiosa sala Zuccari del Senato della Repubblica, il Dr.
Hans-Gert-Pöttering (MdPE), già presidente del Parlamento Europeo e Presidente della Fondazione Konrad Ade-
nauer ha svolto la seguente lectio magistralis sull’Europa:

Anlässlich der III. Alcide De Gasperi – Konrad Adenauer – Lecture im renommierten Saal Zuccari des Senats der
Italienischen Republik hat der ehemalige Präsident des Europäischen Parlaments und jetzige Präsident der Kon-
rad-Adenauer-Stiftung Dr. Hans-Gert Pöttering (MdEP) eine Grundsatzrede zu Europa gehalten.

Nell’impossibilità di pubblicare per intero il testo nelle due lingue (Tedesco e Italiano) a  causa dell’eccessivo
spazio siamo costretti a  dividerlo  in due parti.
Rinviamo al prossimo numero del giornale la pubblicazione della seconda parte.

Da der Text der Rede 16 Seiten umfasst, ist es uns leider nicht möglich, den Text in seiner Gesamtheit sowohl auf
Deutsch als auch auf Italienisch in dieser Ausgabe zu veröffentlichen. Den zweiten Teil werden wir in der nächsten
Ausgabe abdrucken.

L iebe Freunde, ich freue mich
sehr, Sie heute hier begrüßen zu

dürfen. Ich danke auch Pietro Grasso,
dem Präsidenten des italienischen
Senats, sehr herzlich dafür, dass er
heute hier ist. Ich bin sehr froh, auch
Maria Romana De Gasperi begrüßen
zu dürfen. Vor einer Woche habe ich
die Tochter von Konrad Adenauer ge-
troffen und heute die Tochter von Al-
cide De Gasperi – das ist doch
wirklich eine große Ehre und Freude.
Ich möchte an dieser Stelle auch An-
gelino Alfano, als neuen Vorsitzen-
den der Alcide De Gasperi Stiftung
meinen Glückwunsch ausdrücken:
Alles Gute! Ich freue mich außerdem
sehr, den Botschafter Reinhard Schä-
fers hier zu sehen. Er hat in seiner
Begrüßung bereits so gesprochen,
als wenn ich hier meine Rede gehal-
ten hätte. Das zeigt die Übereinstim-
mung zwischen Politik und
Diplomatie. 
Meine Damen und Herren, ich bin
sehr dankbar für ihre Einladung. Es
ist wirklich eine große Freude und
eine große Ehre für mich, hier bei
Ihnen sein zu dürfen - als Deutscher
und als Europäer. Es freut mich
immer sehr, nach Rom zu kommen.
Hier, in dieser Stadt, atmet man noch
Geschichte in jeder einzelnen Ecke,
in jedem Winkel. Und wie Konrad
Adenauer schon sagte: Italien war
einer der ersten Staaten Europas, die
die Notwendigkeit eines gemeinsa-
men Weges erkannt haben.
Liebe Freunde, ich freue mich sehr,
so viele von meinen Kollegen und
Freunden hier sehen zu dürfen. Ich
möchte jetzt nicht alle einzelnen
Namen aufführen. Ich hoffe, Sie
haben Verständnis dafür.
Liebe Freunde, liebe Kolleginnen und
Kollegen, ich freue mich hier im
Senat, im Palazzo Giustiniani zu spre-
chen, um Alcide De Gasperi und Kon-

rad Adenauer zu ehren – diese bei-
den großen Staatsmänner, die so
wunderbar zusammengearbeitet
haben zu Beginn der 50er Jahre. Ich
spreche zu ihnen als jemand, der fast
sein ganzes Berufsleben der Einigung
Europas gewidmet hat. Ich wurde
1979 ins Europäische Parlament ge-
wählt und werde ihm im nächsten
Jahr 35 Jahre angehören. 
Ich spreche als Freund Italiens
Ich spreche zu Ihnen als Freund Ita-
liens, als überzeugter Europäer. Ich
denke, bei Freunden darf man auch
seine tiefsten Überzeugungen zum
Ausdruck bringen. Ich möchte an
den Anfang meines Beitrags zwei Zi-
tate stellen. Es handelt sich um Sätze
aus der Präambel der Grundrechte
der Europäischen Union. Ich hatte
die Ehre, diese am 12. Dezember
2007 zu unterzeichnen, zusammen
mit dem Präsidenten der Kommis-
sion José Manuel Barroso und dem
portugiesischen Ministerpräsidenten
in seiner damaligen Eigenschaft als
Präsident des Europäischen Rates,
José Sócrates.
Die Präambel der Grundrechte-
Charta beginnt mit den Worten: „Die
Völker Europas sind entschlossen,
auf der Grundlage gemeinsamer
Werte eine friedliche Zukunft zu tei-
len, indem sie sich zu einer immer
engeren Union verbinden“. Und in
Artikel 1 der Charta heißt es: „Die
Würde des Menschen ist unantast-
bar, sie ist zu achten und zu schüt-
zen“. 
Wir sind eine Wertegemeinschaft
Meine Damen und Herren, warum
stelle ich dieses an den Anfang? Ich
stelle dieses an den Anfang, um zum
Ausdruck zu bringen, dass wir als Eu-
ropäische Union, mit jetzt 28 Mit-
gliedsländern, mit 500 Millionen
Menschen, im Kern eine Wertege-
meinschaft sind. Wir sind nicht eine

irgendwie zusammengekommene
politische oder geographische Ge-
meinschaft. Nein, wir sind eine Wer-
tegemeinschaft und diese
Wertegemeinschaft gründet sich auf
die Würde des Menschen, die Men-
schenrechte, die Freiheit, die Demo-
kratie, die Rechtsordnung und den
Frieden. Und wir sind verbunden
durch die Prinzipien der Solidarität
und Subsidiarität.
Es gibt viele Selbstzweifel heute in
der Europäischen Union und natür-
lich muss man sich den Herausforde-
rungen stellen - man darf nicht
selbstzufrieden sein. Aber wir brau-
chen auch das nötige Selbstbewusst-
sein, wir brauchen den Mut auf der
Grundlage unserer Werte die Kraft
zu haben, die Herausforderungen,
vor die wir in der Gegenwart gestellt
sind, zu lösen. Und um dieses Selbst-
vertrauen zu gewinnen, möchte ich
uns daran erinnern: Wie sah Europa
aus, als das Europäische Parlament
im Jahre 1979 erstmalig gewählt
wurde? Aus der Sicht eines Men-
schenlebens ist es eine lange Zeit;
aber historisch ist es eine kurze Zeit.
Und 1979 war Europa geteilt. Durch
die Hauptstadt meines Landes, Ber-
lin, ging eine Mauer. Wer von dem
einen Teil Deutschlands, von dem
einen Teil Europas, in den anderen
Teil wollte, wurde erschossen. Es gab
keine Möglichkeit, dass die Men-
schen in Ost und West sich begegne-
ten.
Am 3. Oktober 1990 wurde mein Va-
terland, Deutschland, in Freiheit ge-
eint, und es bleibt für mich das
Wunder unserer Zeit. Es ist nicht
lange her, dass am 1. Mai 2004, drei
frühere Republiken der Sowjetunion,
nämlich Estland, Lettland und Li-
tauen, dass die Warschauerpakt-
Staaten, Polen, die Tschechische
Republik, die Slowakei und Ungarn
und Slowenien, als Teil des früheren
kommunistischen Jugoslawien, Mit-
glied der Wertegemeinschaft der Eu-
ropäischen Union wurden. Für uns
als Deutsche - und ich sage das für
viele meiner Parteifreunde - für uns
als Deutsche wird es immer unver-
gessen bleiben, dass die Einheit
Deutschlands in Freiheit nur möglich
wurde, weil die anderen Völker in
der Mitte und im Osten Europas die-
sen Weg mitgegangen sind. Man
müsste an dieser Stelle viele nennen.
Ich will mich aus Zeitgründen be-
schränken auf Solidarnosc in Polen.
Gerade hier in Rom möchte ich auch
an die geistig-moralische Kraft von
Johannes Paul dem II. erinnern, der
seinen Landsleuten zugerufen hat:
„Habt keine Angst, verändert die
Welt - verändert diese Welt!“.
Meine Damen und Herren, liebe
Freunde, lassen wir dieses niemals
vergessen: Es sind die Werte, die uns

zusammengeführt haben. Alcide De
Gasperi und Konrad Adenauer wuss-
ten, dass man das westliche Europa
stark machen muss. Dass die Werte
des westlichen Europas eine Fackel
bleiben für die Menschen in der
Mitte und im Osten Europas, damit
sie auch eines Tages die Chance
haben, in Freiheit und in einer
Rechtsordnung zu leben. Und dieses
hat sich bewahrheitet: Heute sind
wir in dieser Europäischen Union zu-
sammen.
Für Menschenrechte, Freiheit und
Demokratie eintreten
Aber wir dürfen uns nicht selbstzu-
frieden zurücklehnen. Ich hatte vor
einigen Jahren ein Erlebnis in Vilnius,
der Hauptstadt Litauens. In einer
Universität, einer Exiluniversität aus
Weißrussland, aus Minsk, die von
dem letzten Diktator Europas ge-
schlossen wurde und die Asyl gefun-
den hat in Vilnius, der Hauptstadt
Litauens, hatte ich eine Begegnung
mit jungen Menschen. Und diese
jungen Menschen sagten mir: „Ver-
gesst uns nicht in der Europäischen
Union; vergesst uns nicht in Straß-
burg und in Brüssel. Wir wollen auch
in Freiheit und in einer Demokratie
leben, wie ihr in der Europäischen
Union“!
Liebe italienische Freunde, wir
haben die Verpflichtung in der Euro-
päischen Union für die Freiheit, für
die Demokratie, für die Menschen-
rechte überall in Europa und in der
Welt einzutreten - weil die Würde
des Menschen unantastbar ist und
sie gilt für alle Menschen in Europa
und in der Welt. Nun haben wir uns
am 25. März 2007 an die Gründung
der europäischen Wirtschaftsge-
meinschaft und der europäischen
Atomgemeinschaft erinnert. Die
deutsche Bundskanzlerin Angela
Merkel, in ihrer damaligen Eigen-
schaft als Präsidentin des Europäi-
schen Rats, und der Präsident der
Europäischen Kommission José Ma-
nuel Barroso und ich als Präsident
des Europäischen Parlaments, hat-
ten die große Ehre die Berliner Erklä-
rung zu unterzeichnen, in der der
schöne Satz steht: „Wir sind zu unse-
rem Glück vereint“. 
Wir sind zu unserem Glück vereint
Wir sind zu unserem Glück vereint,
in der Europäischen Union. Lassen
sie alles tun, dass dieses Glück, ver-
eint zu sein, nicht nur im ganzen 21.
Jahrhundert unseren Weg begleiten
wird, sondern für alle Zukunft. Und
dieses sollte uns Selbstbewusstsein
verleihen.
Ich möchte erinnern, an den großen
Visionär Alcide De Gasperi, der un-
mittelbar nach der Gründung der Eu-
ropäischen Gemeinschaft für Kohle
und Stahl gesagt hat: „Die wirtschaft-
liche Vereinigung Europas ist schon

in einem lebenswichtigen Abschnitt,
wie dem der Kohle und des Stahls
verwirklicht worden und wir hoffen,
dass sie sich nach und nach auch auf
andere Gebiete erstrecken möge, bis
zur Schaffung eines einzigen euro-
päischen Marktes, mit einheitlicher
Währung und Bewegungsfreiheit für
Waren und Personen“, so Alcide De
Gasperi, Anfang der 50er Jahre.
Und wir haben das verwirklicht. Wir
haben heute einen großen europäi-
schen Binnenmarkt mit einem freien
Austausch von Personen, Waren,
Dienstleistungen und Kapital. Ich
möchte besonders an den Dienstlei-
stungsmarkt erinnern, weil es in
meine Zeit viel, als ich Fraktionsvor-
sitzender der Europäischen Volkspar-
tei war. Es ist sehr schön, so viele
ehemalige und auch jetzige Kollegen
zu sehen und in die freundlichen und
intelligenten Gesichter zu schauen.
Menschliche Dimension des euro-
päischen Binnenmarktes
Wir haben den Dienstleistungsmarkt
hergestellt. In meinem unmittelba-
ren Bekanntenkreis, in meiner Hei-
mat, ist vor einigen Tagen eine Frau,
eine gute Freundin, gestorben. Sie
war viele Monate schwerleidend.
Und sie hatte eine Pflegerin aus
Polen, die sie begleitet hat, bis zum
Tode. Und deswegen hat der euro-
päische Binnenmarkt eine menschli-
che Dimension. Wenn es heute
möglich ist, dass aus Polen Pflegerin-
nen und Pfleger nach Deutschland
kommen, weil es in Deutschland
diese Pflegerinnen und Pfleger nicht
gibt, dann zeigt das, dass auch die
Menschen ganz konkret etwas davon
haben, dass wir dieses Europa ge-
schaffen haben, meine sehr verehr-
ten Damen und Herren!
Und jetzt stehen wir vor großen Her-
ausforderungen - Herr Botschafter
Schäfers hat davon gesprochen: Wir
haben unsere gemeinsame europäi-
sche Währung. Liebe Freunde, diese
gemeinsame europäische Währung
ist mehr als nur etwas materielles, ist
mehr als nur etwas finanzielles: Un-
sere gemeinsame Währung ist Aus-
druck unseres entschlossenen
Willens - auch im Bereich der Wäh-
rung und der Wirtschaft - aber vor
allen Dingen politisch den Weg in die
Zukunft gemeinsam zu gehen. Und
die europäische Währung, unser ge-
meinsamer Euro, verkörpert unseren
Willen, gemeinsam in Frieden, in
Freiheit und in Solidarität zusammen
zu leben. Und mich hat manche – ich
sage es auch hier, auch in Italien –
manche Bemerkung zum Euro ent-
täuscht. Wir müssen alles tun, damit
wir die europäische Währung in eine
gute Zukunft führen. Und ich sage:
Wir haben keine Euro-Krise, sondern
wir haben eine Verschuldungs-Krise. 

Hans-Gert-Pöttering

FAI CONOsCERE L’AssOCIAZIONE
“KIRNER” AL COLLEgA pIù CARO: 

TE NE sARà gRATO

sOLIdARIETA’
06587961
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Hans-Gert-Pöttering
C ari amici, sono molto lieto di

potervi salutare qui oggi.
Ringrazio molto cordialmente anche
Pietro Grasso il presidente del Sen-
ato italiano per la sua presenza
quest´oggi tra noi.
Sono molto lieto di poter salutare
anche Maria Romana De Gasperi.
Una settimana fa ho incontrato la
figlia di Konrad Adenauer e oggi la
figlia di De Gasperi. E questo è vera-
mente motivo di grande onore e di
gioia. Colgo l´occasione per es-
primere le mie più sentite congratu-
lazioni ad Angelino Alfano quale
nuovo presidente della fondazione
Alcide De Gasperi. Auguri!
È un grande piacere vedere anche
l´ambasciatore Reinhard Schäfers
qui, nel suo saluto egli  ha già parlato
come se avessi parlato io, ha in prat-
ica usate le stesse parole, questo
vuol dire che c´è una grande armonia
anche tra la diplomazia e la politica.
Signore e Signori, sono grato del
vostro invito. È un grande piacere e
un grande onore per me, essere qui
con voi. Come tedesco e come eu-
ropeo, mi fa sempre piacere venire a
Roma, perché in questa città si res-
pira la storia in ogni angolo. È stata
l´Italia, come ha detto Konrad Ade-
nauer, uno dei primi stati europei,
che ha individuato la necessità di una
strada comune.
Cari Amici, io sono molto contento di
vedere qui molti colleghi e amici, ora
non potrei citare i singoli nomi spero
nella vostra comprensione. 
È veramente un grande onore per
me, cari amici, cari colleghi, care col-
leghe, poter prendere la parola qui,
nel palazzo Giustiniani al Senato per
onorare Alcide De Gasperi e Konrad
Adenauer. Questi due grandi statisti
che hanno collaborato in maniera ec-
cezionale all´inizio degli anni 50. Mi
rivolgo a voi come uno che ha dedi-
cato quasi tutta la sua carriera pro-
fessionale  all’integrazione europea.
Io sono entrato nel Parlamento Eu-
ropeo nel 79 e l´anno prossimo
saranno 35 anni che faccio parte del
Parlamento. 
Io parlo a voi come amico dell´Italia 
Io mi rivolgo a voi come amico
dell´Italia, come europeista convinto.
Io credo che con gli amici sia possi-
bile esternare anche le proprie con-
vinzioni più profonde. Al principio
del mio contributo io vorrei iniziare
con due citazioni. Sono citazioni che
prevengono dal preambolo dei diritti
fondamentali dell´Unione Europea,
che ho avuto l´onore di firmare  il 12
dicembre del 2007 assieme al presi-
dente della commissione Barroso e il
primo ministro del Portogallo Josè
Socrates nel suo ruolo di presidente
del Consiglio Europeo. Perciò il pre-
ambolo inizia: “I popoli europei sono
decisi sulla base del valore comune,
a condividere un futuro in pace e in
un’unione sempre più stretta.”
Nell’articolo uno si dice: “La dignità
dell’uomo è inviolabile, è da
rispettare e da tutelare.”
Noi siamo una Comunità di valore
Signore e Signori, cari amici, perché lo

dico proprio all’inizio della mia re-
lazione? Lo faccio per dire che noi,
come Unione Europea, con 28 paesi
membri ormai, con 500 Milioni di  per-
sone viviamo in una comunità di val-
ore. Non siamo una comunità
comunque costituita ma noi siamo una
comunità di valore fondata sulla dig-
nità umana, sulla libertà, sui diritti
umani, sulla democrazia, sulla giustizia
e sulla pace. E  siamo uniti nei principi
della solidarietà e della sussidiarietà.
Ovviamente oggi ci sono tanti dubbi
all´interno dell´Unione Europea. Du-
bitiamo di noi stessi. E ovviamente
dobbiamo affrontare le sfide. Non ci
dobbiamo accontentare di quello
che abbiamo fatto.  Abbiamo, però
bisogno anche di una sicurezza, ab-
biamo bisogno di coraggio. Il corag-
gio è sufficiente per avere la forza di
affrontare le sfide. E questa fiducia in
noi stessi è fondamentale e per ot-
tenerla io vi vorrei ricordare com´era
l’Europa, quando, per la prima volta
è stata eletto il parlamento europeo
nel 1979. Nella prospettiva della vita
umana è  un periodo lungo; ma nella
storia è un tempo breve. Nel ’79 l´Eu-
ropa era divisa. A Berlino, c´era il
muro che divideva la Germania. E chi
voleva andare da una parte dalla
Germania all´altra, veniva ucciso. E
non c’era alcuna possibilità di incon-
tro delle persone tra Est e Ovest. 
Il 3 Ottobre del 1990 la mia Patria, la
Germania si è riunificata e questo è
stato un miracolo. Questo rimane
per me, un miracolo del nostro
tempo. E il primo maggio del 2004,
tre ex-Repubbliche dell´Unione Sovi-
etica, Estonia, Lettonia e Lituania, gli
Stati del patto di Varsavia la Repub-
blica Ceka, la Slovacchia, l’Ungheria,
la Slovenia, e la Polonia e altri paesi
della precedente Jugoslavia comu-
nista, sono diventati parte della co-
munità di valori dell´Unione
Europea. E per noi, come tedeschi –
e questi lo dico soprattutto per tanti
miei colleghi di partito – per noi,
come tedeschi rimarrà sempre un
momento indimenticabile che
l´unione della Germania è stata pos-
sibile in libertà assoluta e soprattutto
perché altri paesi – nel cuore dell’Eu-
ropa dell’Est – ci hanno accompag-
nato su questa strada. 
Si dovrebbero a questo punto citare
molti nomi ma io vorrei citare Soli-
darnosc in Polonia e vorrei ricordare
– non soltanto, qui a Roma, ma lo
faccio anche in tanti altri luoghi
anche la forza spirituale di Giovanni
Paolo II., che ha così apostrofato i
popoli “Non abbiate paura, cambiate
il mondo, cambiate questo mondo”.
Signore e Signori, cari amici, non
vogliamo dimenticare mai, questi
sono i valori, che ci hanno unito. E Al-
cide De Gasperi e Konrad Adenauer
sapevano che si doveva rendere
forte  l´Europa occidentale, che il
valore dell´Europa occidentale ri-
maneva una fiaccola per gli uomini
del centro e dell’est dell´Europa
affinché un giorno avessero anch’essi
la possibilità di vivere nella libertà e
nella giustizia. E cosi è avvenuto. E

oggi noi viviamo insieme in
quest´Unione Europea. 
Per i diritti umani fanno il loro in-
gresso la libertà e la democrazia
Non dobbiamo riposarci però sugli al-
lori. Alcuni anni fa io sono stato in
un´università – un´università in esilio
da Minsk in Bielorussia, che era stata
chiusa dall´ultimo dittatore europeo
e a trovato asilo a Vilnius capitale
della Lituania e ho incontrato dei gio-
vani. E questi giovani mi hanno detto:
non ci dimenticate nell´Unione Euro-
pea; non ci dimenticate a Strasburgo
e a Bruxelles; anche noi vogliamo vi-
vere in una democrazia e in libertà
come lo fate voi nell´Unione Europea.
E cari amici italiani, noi abbiamo l´ob-
bligo all´interno dell´Unione Europea
di difendere la libertà, la democrazia
e i diritti umani in tutto l´Europa e nel
mondo perché la dignità dell’uomo
vale per tutte le persone in Europa e
nel mondo. 

Il 25 marzo del 2007 noi abbiamo
commemorato la fondazione della
Comunità economica Europea e
dell’Euratom. La cancelliera Angela
Merkel che era allora Presidente del
Consiglio europeo e il presidente
della commissione, Barroso ed io con
l’incarico di Presidente del Parla-
mento avemmo il grande onore di
firmare la dichiarazione di Berlino
dove si dice: “Noi siamo uniti per
nostra fortuna”.
Noi siamo uniti per nostra fortuna
All´interno dell´Unione Europea dob-
biamo fare di tutto affinché questa
fortuna possa continuare ad accom-
pagnarci, non solo in questo secolo,
ma anche in futuro.
E questa sicurezza, questa fiducia ci deve
dare ottimismo nella consapevolezza.
Io desidero ricordare il grande Eu-
ropeista Alcide De Gasperi, che subito
dopo la fondazione della comunità
europea per il carbone e l´acciaio ha
detto: “L´unificazione economica
d’europa, è già compiuta in un capi-
tolo importante come quello del car-
bone e dell´acciaio e noi speriamo
che prima o poi si possa estendere
anche su altri ambiti,  fino ad arrivare
a un mercato europeo unico con la
moneta unica e libera circolazione
per i beni e le persone.”
Questo furano le parele di Alcide De
Gasperi all´inizio degli anni 50. E noi
siamo riusciti a realizzare questo sogno.
Oggi abbiamo un mercato unico con la
libera circolazione delle persone, dei
beni, dei servizi e del capitale.
E vorrei ricordare soprattutto il mer-
cato dei servizi, che è stato intro-
dotto durante il periodo quando io
ero capogruppo del partito popolare
europeo.”. E’ molto bello vedere
tanti colleghi di quel tempo e di oggi

con visi cosi ottimisti.
Dimensione umana del mercato europeo
Noi abbiamo costituito il mercato dei
servizi. Tra le mie conoscenze nella
mia Patria.
È morta alcuni giorni fa una sig-
nora, un’ottima amica che aveva
una badante polacca che l´ha ac-
compagnata fino alla morte. Per
questo il mercato interno europeo
ha anche una dimensione umana.
Se oggi è possibile che vengano
delle badanti e dei badanti dalla
Polonia in Germania, è perché in
Germania non esistono queste per-
sone, questo significa molto chiara-
mente che anche i cittadini
approfittano molto concretamente
di questa Europa, che abbiamo
costituito, signore e signori! 
Adesso dobbiamo affrontare delle
sfide molto grandi. Lo ha ricordato
poco fa  l´ambasciatore Schäfers,
noi abbiamo la nostra moneta unica
europea. E questa moneta comune
rappresenta più di quel che
potrebbe rappresentare un valore
solo finanziario o materiale. La nos-
tra moneta comune è l’espressione
della nostra volontà condivisa
anche nel campo della valuta e del
commercio di procedere insieme
prima di tutto nel cammino verso il
futuro. Per cui l’euro rappresenta la
nostra volontà di vivere comunitari-
amente insieme nella pace, nella
libertà, e nella solidarietà.. E lo
ripeto anche qui in Italia. Ci sono al-
cuni commenti veramente delu-
denti che riguardano l’Euro e noi
dobbiamo fare di tutto affinché la
moneta possa avere un futuro
garantito. Ed io dico noi non abbi-
amo la crisi dell’Euro. Abbiamo una
crisi del debito.

La traduzione in lingua italiana del discorso di Hans-Gert-Pöttering è
del giornale. Ci scusiamo per eventuali errori o imprecisioni.
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